
Jrima presentazione dei modelli dopo le semplificazioni 2018 

~sta dai 200mila euro 
per i servizi) il modulo è solo statistico 

;~ Il quadro delle comunicazioni 
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Soglte di presentazlon. 

Totale tri mestre cessioni int raUe di bE!ni 
) 50.000 € (per alme no l su 4 tri mestri 
precedenti) 
Presentazione mensile 

Totale tri mestre cessioni int ra Ue 
di beni S 50.000 € (in tu tti e 4 
i trimestri precedenti) 
Presentazione trimestrlt! 

Totale trimestre servizi resi ) 50.000 € 
(per almeno l su 4 trimestri precedenti) 
Presentazione mensile 

Tot,le trimestre servizi resi s 50.000€ 
(in tutti e 4 i trimestri precedenti) 
Presentazione trimestrale 

Totale trimestre acquisti intraUe di beni 
~ 200.000 € (per almeno l 
su 4 trimestri precedenti) 
Presentazione menstle 

Totale trimestre acqulstl lntraUe di beni 
(200.000 € (i n tutti e 4 
i tri mestri precedenti) 
Presentazione trimestr.l. 

Tota le trimestre servizi ricevuti 
~ 100.000 € (per almeno l su 4 trimestri 
precedenti) Presentazione mensile 

Totale tri mestre servizi ricevuti 
(100.000 € (in tutti e 4 i trimestri 
prete denti) 
Presentazione trlmestrale 

di Paola Bonslgnore 
e Pierpaolo taroll 

I Ollbltllo di presentazione 

. (ai fi ni statistici la 
presentazione è fa t oltativa se tot 
trimestre cessioni intraUe 
S 100.000 € per almeno l su 4 
trimestri precedenti). 
Entro 1125 del mese successivo 
a quello di riferimento 

Ai solitini fiscali. 
Entro il 25 del mese successivo 
al tri mestre di riferimento 

Ai soli fi ni fiscali 

AI fini fi sta li e statistici 
" 

Ai soli fini statistici 

Nessun obbligo 
di presentazione 

Ai soli fi ni statistici 

Nessun obbligo 
di present;;l zione 

nelle dìchiaraziom degli eser
cizi successivi in deduzione 
del redelito prodotto ai fini 
Ires/lrpef, potrà trasformarla 
in un credito d'imposta detrai
biledall'lrap nellamisuraeliun 
quinto del suo ammontare. 

le JNDOlS 

I l modello Irap si prepara ad 
accogliere anche quest'an* 

no l'eventuale eccedenza Ace 
(aiuto alla crescita economi
ca) inutilizzabile ai fini delle 
imposte sui redditi. Infatti, il 
contribuente che decide eli 
non riportare tale eccedenza 

Eccedenza Ace da indicare 
in Redditi e nel modello Irap 

o quothlfanoffsco,llsolelltorl,com 
la versione intesrale dell'articolo 
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Ag~ I "'''HI Pro nto il regolamento: 20 milioni per il 2017 

Bonus pubblicità non oltre 
il 2-5% dei fondi a richiedente 
MarIlo Bertolo"1 
Moreo Mobili 

Tutto pronto per il credito 
d'imposta sugli investimenti in 
pubblicità. È in dirittura d'arrivo 
il regolamento (un Dpcm) che 
fissa le procedure per accedere 
all'agevolazione molto attesa 
dal mondo dell'editoria. 

lJ decreto, meSSO a punto da 
Mise e Mef, sarà inviato in que
sti giorni da Palazzo Cbigi al 
Consiglio di Stato, ma il testo è 
ormai defm.itivo. E conferma il 
credito d'impostaincrementale 
. 175% (90% se n investire sono 
Prni, microimprese e startup in
novative) per le imprese, i lavo
ratori autonomi e agli enti oon 
commerciali che investono in 
campagne pubblicitarie (sono 
escluse televendite e spot su 
giochi e scommesse) su quoti
dìoni e periodìci (anche on line), 
Tv e radio locali «il cui valore 
superi almeno deU', per cento 
gli analoghi investimenti effet
tuati sugli stessi mezzi di infor
mazione nell'anno preceden
te» (se l'anno prima non c'è sta
to investimento è considerato 
incrementale l'incero costo de .. 
gli spazi pubblicitari). 

llDpcm -previsto dallamano
vrina (legge 96/2017) poi modi
ficata dal coUega to fiscale (legge 

172/2017) -chiarisce alcuni punti 
cruciali come le soglie di utilizzo 
ne] caso le risorse non risultino 
sufficienti. Sono disponibili in
fatti fmo a tutto ilZ018 62,S milio
ni di cui 20 destinati al riconosci
mento del credìto d'imposta per 
gli investimenti effettuati dal 24 
giugno 2017 al 31 dicembre 2017 
(che solo per l'anno scorso 
escludono dal bonus radìo e IV). 
In particolare è fissato Utn tetto 

massimo indìviduale nel caso in 
cui i crediti richiesti superino 
l'ammontare delle risorse stan
ziate. Il decreto prevede infatti 
cbe si procedaa una ripartizione 
percentuale delle risorse tra tu!
ti i ricWedenti aventi" diritto 
«con un limite individuale -
spiega l'articolo 4 - corrispon
dente a Utn importo pari al5%del
l'ammontare delle risorse annue 
destinate agli investimenti sul 
giornali edel 2% delle risorse an
nue destina te agli investimenti» 
su radìo e IV. Nel caso il credito 
d'imposta richiesto sia superio
re a lsomila euro si applica il 
meccanismo delle "white list". 

t'incentivo potrà essere uti
lizzato solo in compensazione: 
gli interessati dovranno prescn
tarela domanda di fruizionecon 
comunicazione telematica su 
piattaforma delle Entrate, usu
fruendo di una fmestra tempo
rale tra il lO e il3~ marzo di cia
sClin anno. Entro il 30 aprile di 
ogm anno poi il Dipartimento 
per l'editoria dì Palazzo Chigi 
definisce «l'eventuale percen
tuale di riparto in caSO di insuffi
cienza delle risorse e l'importo 
fruibile da ciascun soggetto do
po la realizzazione dell'investi
mento mcrementale», 

CassazIOne. Se nella ric hiesta l'uffi cio evidenzia la conseguenza 

Inutilizzabili gli atti prodotti tardi 
LlurlAmbrosi 

l documenti non prodottiin ri
spostaalquestionariononsonouti
lizzabill nel successivo contewo
sosel'ufficioevidenziatalepossibi
le conseguenza nella richiesta. A 
fornire questa rigorosa interpreta
zione è la Corte dì cassazione con 
l'ordinanzan.4oo1depositataieri. 

La vicenda riguarda un que
stionario invi.ato ai fini del vec
chio redditometro ad uma contri
buente. Traidocumentlrichiesti 
c'era anche lacopia del contratto 
dì finanziamento sottoscritto per 
l'acquisto di un'autovettura. Ta
le contratto veniva consegnato 
solo nello fase deU'adesione atti-

vata dopo lanotifica deU' accerta
mento,Lepartinonraggiungeva
no un accordo e pertanto l'atto 
impositivo veniva impugnato di
nanzi al giudice tributario. 

L'Agenzia nella costituzìone 
in giudizio evidenziava che il 
contratto non poteva essere uti
lizz.,to perché non era stato con
segnato in risposta al questiona
rio. Sul punto, entrambi i giudici 
di merito ritenevano irrilevante 
la richiesta deU'ufficio. 

La Suprema corte, invece, ha 
precisato che l'omessa esibizio
ne da parte del contribuente dei 
documenti rìchiesti determina 
l'inutilizzabilità in sede conten-

ziosa quando l'ufficio informa dì 
tali gravose conseguenze, come 
successo nel caso di specie. 

La decisione appare partico
larmen te rigorosa; nella maggior 
parte dei casi, poiché si tratta di 
contribuenti privati, alcuni do
cwnenti sono di difficile reperi
mento. Dasegnaiare poi l.singo
larità del comportamento 
dell'ufficio: pare evidente che 
non sia stata perseguita un' i pote
si di evasione ma soltanto Wla 
meradistrazionedelcontribuell
te. Con buona pace del decantato 
rapporto di coli aborazione fisco
contribuente. 


